
Si  mobilitano  i  genitori
degli studenti del Rizza, “no
al  trasloco,  i  ragazzi  non
sono pedine”
Si mobilitano anche i genitori degli studenti dell’istituto
superiore Rizza di Siracusa. “Un trasferimento forzato che
rischia  di  cancellare  decenni  di  storia  educativa”,  è  la
denuncia che apre un documento siglato dalla presidente del
Consiglio di Istituto Ida Bianca e pienamente condiviso dai
rappresentanti  dei  genitori.  “Siamo  pronti  ad  intervenire
contro la decisione del Libero Consorzio di spostare la scuola
dalla sua sede storica” è la chiara posizione assunta.
Nel corso di una riunione nella sede di viale Diaz, nelle ore
scorse, i numerosi genitori intervenuti hanno espresso il loro
profondo disappunto per la delicata situazione in atto. “Si
rischia di far perdere alla comunità scolastica e alla città
un presidio educativo consolidato, un punto di riferimento
geografico e sociale, il luogo dove sono stati investiti,
negli ultimi anni, fondi pubblici e risorse umane per creare
laboratori  e  spazi  didattici  specifici”.  In  sostanza,
un’identità sotto attacco. “Non stiamo parlando di spostare
aule  e  banchi,  ma  di  smantellare  un  presidio  sociale  e
culturale”, dice il presidente del Consiglio di Istituto. “La
sede storica del Rizza è il cuore pulsante di una didattica
fatta  di  laboratori  d’indirizzo  e  radici  profonde  nel
territorio. Chiediamo di sapere perché si voglia sacrificare
il benessere e il futuro dei nostri figli per obbedire alla
logica della razionalizzazione e del risparmio”.
I genitori puntano il dito contro una scelta calata dall’alto,
che sembra ignorare le necessità logistiche delle famiglie e
la qualità degli ambienti didattici e sollevano interrogativi
critici che richiedono risposte immediate:
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“I laboratori di ultima generazione, realizzati con i fondi
PNRR, potranno essere spostati? E a quale prezzo? Ci sarà un
effettivo risparmio?”. E ancora, “come si intende sopperire al
disagio  di  centinaia  di  studenti  che  hanno  scelto  questo
istituto anche per la sua collocazione strategica? Cosa dire
agli studenti ‘speciali’, che nella scuola da loro scelta
hanno  raggiunto  un  significativo  livello  di  autonomia  e
possono raggiungerla a piedi?
Il trasferimento arrecherà un danno alla continuità didattica
e  destabilizzerà  il  percorso  formativo  degli  studenti,
snaturando probabilmente l’offerta formativa e indebolendo il
senso di appartenenza che è alla base del successo scolastico
dei nostri ragazzi”, la fosca previsione.
Lunedì, intanto, primo incontro del tavolo speciale convocato
dal presidente del Libero Consorzio per l’analisi di eventuali
soluzioni alternative. Serve un “jolly” entro fine febbraio,
data ultima indicata per una decisione. E tutte le componenti
sono a lavoro per assicurare al Rizza di poter “salvare” la
sua sede identitaria e collocazione cittadina.
E in vista del tavolo tecnico del 19 gennaio, i genitori
lanciano  un  appello  a  tutte  le  forze  politiche  e  alla
cittadinanza:  “Il  Consiglio  di  Istituto  ha  votato  per
difendere  l’Istituto  Rizza,  per  tutelare  il  diritto  allo
studio  e  la  memoria  storica  della  città,  garantendo  il
benessere dei nostri ragazzi che rischiano di diventare pedine
da muovere su una scacchiera”.

Intimidazione  shock  a  una
dirigente  scolastica:  una
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cartuccia sulla sua scrivania
E adesso la scia di episodi allarmanti supera la soglia di
guardia.  Bombe  carta,  attenti  incendiari,  rapine  e  adesso
anche una pesante intimidazione ai danni di una dirigente
scolastica  della  provincia  di  Siracusa.  L’episodio  non  è
avvenuto nel capoluogo ma nella zona nord della provincia e
continua  a  testimoniare  come  il  clima  sia  diventato
estremamente pesante. La preside ha trovato sulla scrivania
del suo ufficio una cartuccia come quelle che si utilizzano
per i fucili. Nessun biglietto o messaggio. Ma basta quella
cartuccia che certo non è riconducibile ad uno “scherzo” (per
quanto di pessimo gusto).
Le  indagini  vengono  condotte  con  scrupolo  e  nel  massimo
riserbo. Gli investigatori stanno acquisendo informazioni ed
analizzando il contesto. Alla dirigente scolastica, intanto, è
arrivata  la  solidarietà  della  rappresentante  provinciale
dell’Associazione  Nazionale  Presidi,  Pinella  Giuffrida.  “La
collega non deve pensare neanche per un istante di essere
sola. Non ci faremo intimidire da queste minacce. Il mondo
della scuola siracusana ha le spalle larghe. Ma chiediamo alla
società  civile  di  fare  sentire  la  sua  voce”.  Giuffrida
ribadisce che “i dirigenti scolastici continuano a svolgere il
proprio ruolo con responsabilità, senso dello Stato e profondo
impegno civile, senza lasciarsi intimidire da atti vili e
inaccettabili.  La  scuola  è  un  presidio  fondamentale  di
legalità,  educazione  ai  valori  democratici,  inclusione  e
coesione  sociale,  soprattutto  nei  territori  più  esposti  a
fenomeni di illegalità. Per questo l’ANP rivolge un appello
alle forze sociali, alle forze dell’ordine e alla politica
affinché,  insieme,  si  testimoni  e  si  rafforzi  un  impegno
comune e visibile a difesa della legalità e delle istituzioni
repubblicane, a partire dalla scuola”.
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“No  al  racket  e  alla
criminalità”,  Cna  Siracusa
chiede la mobilitazione della
società civile
“Siracusa è una città sana, fatta di imprenditori onesti, di
lavoratori e di cittadini che amano la propria terra. Non
possiamo accettare di essere messi sotto scacco da simili
azioni  criminali  che  mirano  a  destabilizzare  la  nostra
economia e la nostra serenità. Per questo motivo auspichiamo a
brevissimo  un  momento  di  confronto  che  sfoci  in  una
manifestazione  totalmente  inclusiva.  È  tempo  che  la  città
prenda una posizione chiara, pubblica e unitaria per dire no
all’illegalità e per stringersi attorno a chi, ogni giorno,
lavora per la crescita del nostro territorio”. Sono le parole
con  cui  Cna  Siracusa  lancia  l’idea  di  una  grande
manifestazione contro la criminalità e per far sentire la
solidarietà  della  società  civile  agli  imprenditori  colpiti
dalla recenti intimidazioni.
“Esprimiamo la nostra più sentita solidarietà e vicinanza alla
famiglia  Borderi  e  a  tutti  i  collaboratori  dell’azienda”,
aggiungono  subito  Rosanna  Magnano  e  Gianpaolo  Miceli,
presidente  e  segretario  territoriale  di  Cna  Siracusa.
“Purtroppo siamo di fronte a una scia di eventi preoccupanti
che non possono e non devono diventare la normalità. Solo
pochi giorni fa, a seguito dei gravi episodi che hanno colpito
altre  realtà  imprenditoriali  come  Brancato  e  il  Mio  Bar,
abbiamo incontrato il Prefetto di Siracusa. In quella sede
abbiamo avuto modo di constatare la massima attenzione delle
Istituzioni e siamo pienamente consapevoli dell’enorme sforzo
investigativo e di controllo che le Forze dell’Ordine e la
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Magistratura  stanno  mettendo  in  campo  per  individuare  i
responsabili  e  garantire  la  sicurezza”,  dicono.  Domani  in
Prefettura nuovo focus dedicato all’emergenza siracusana.

Aperto  e  poi  sospeso,  il
giallo  del  Mercato  del
Contadino Acradina
Falsa partenza per il nuovo mercato del contadino di Acradina.
Questa mattina, i produttori avevano montato i loro stand ed
iniziato ad esporre e vendere i prodotti, nello spirito di
filiera corta. E stava anche iniziando a montare un certo
interesse, grazie ad un veloce passaparola. Ma poco dopo le
11, sul posto è arrivata la Polizia Municipale di Siracusa. Un
rapido controllo alla documentazione ed è emersa l’assenza di
alcune  autorizzazioni.  Cosa  che  ha  costretto  a  smontare
anzitempo. C’è una settimana di tempo per rimediare, ma certo
resta l’amaro in bocca per quanto accaduto.
Posto che gli agenti dell’Annona hanno fatto il loro dovere,
l’imbarazzo adesso investe gli uffici comunali delle Attività
Produttive. Il mercato del contadino di Acradina nasce infatti
a seguito di una mozione approvata in Consiglio comunale ad
ottobre. Agli uffici era stato poi demandato il compito di
definire  i  dettagli  burocratico-amministrativi.  Qualcosa,
però, è risultata alla fine mancante. Al punto da configurare
l’ipotesi di un mercato “abusivo”.
Il  presidente  dell’associazione  Sapori  di  Sicilia,  che
coordina i produttori che aderiscono al mercato del contadino,
non nasconde l’incredulità per l’accaduto. “E’ una iniziativa
del  Comune  di  Siracusa  e  vengono  a  chiedere  a  noi
autorizzazioni che riteniamo non siano di nostra competenza.
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Se questa era la situazione, ci si poteva pensare prima. Il
tempo non era mancato. E invece ci hanno fatto montare per poi
fermare tutto proprio quando le persone stavano iniziando a
scoprire questa bella iniziativa”.
Ma l’assessore alle attività produttive, Edy Bandiera, offre
un’altra  versione.  “All’avviso  pubblico  per  partecipare  al
nuovo mercato, scaduto nelle settimane scorse, non ha risposto
nessuno.  E  invece  ci  siamo  ritrovati  oggi  con  un  mercato
allestito”,  spiega  a  SiracusaOggi.it.  Sarebbe  mancata  la
richiesta di scia globale per la manifestazione e, quindi,
l’autorizzazione relativa. “Nessuna mancanza da parte degli
uffici”, sottolinea Bandiera.

Bancomat  rubati,  colpo
doppio:  il  sospetto  di
un’unica  regia.  Bottino  da
164mila euro
Sono in corso le indagini sulle due clamorose rapine commesse
nella notte tra sabato e domenica a Palazzolo e Buccheri. I
malviventi  si  sono  equipaggiati  in  modo  da  asportare  il
bancomat di due istituti di credito, utilizzando esplosivo in
un  caso,  un  escavatore  nell’altro.  Il  sospetto  degli
investigatori è che i due colpi possano aver avuto la stessa
regia, quindi un’unica organizzazione. Dalla pianificazione,
all’esecuzione tutto è stato studiato in dettaglio. Anche il
momento per colpire. All’interno dei due macchinari atm vi era
infatti molto denaro, caricato dagli istituti di credito per
far fronte ai prelievi ed alle richieste dell’utenza nel fine
settimana. Dentro il bancomat asportato a Palazzolo vi erano
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90 mila euro; altri 74mila erano stati invece caricati in
quello  di  Buccheri.  Complessivamente,  il  doppio  colpo  ha
“fruttato” alla banda 164mila euro.
Queste vicende hanno generato un certo allarme nella comunità
montana aretusea. La Prefettura di Siracusa, nelle ore scorse,
ha convocato un vertice dedicato del Comitato per l’Ordine e
la  Sicurezza  Pubblica.  Il  sindaco  di  Buccheri,  Alessandro
Caiazzo, e la vicesindaco di Palazzolo, Nadia Spada, hanno
reiterato  la  loro  richiesta:  più  controlli  delle  forze
dell’ordine,  specie  negli  orari  notturni.  D’intesa  con  la
Prefettura,  sono  stati  allora  disposti  servizi  interforze
straordinari,  con  il  coinvolgimento  anche  delle  polizie
locali, con l’obiettivo primario di rafforzare la presenza di
auto e divise in strada, nottetempo.
“Siamo molto soddisfatti della pronta risposta arrivata dalla
Prefettura”,  commenta  Caiazzo.  “E’  stato  colto  il  nostro
allarme e ringrazio per l’immediata convocazione. Il nostro
era una richiesta di aiuto per la zona montana e sono lieto
sia stata subito raccolta, con un focus necessario sulle aree
interne della provincia di Siracusa”.

Rientra  l’emergenza  nel
reparto  di  Ostetricia  e
Ginecologia  dell’ospedale  di
Avola
Rientra l’emergenza nel reparto di Ostetricia e Ginecologia
dell’ospedale  di  Avola.  Lo  scorso  11  gennaio  era  stata
disposta, dal direttore del Dipartimento Materno Infantile, la
temporanea  sospensione  dell’attività  non  urgente,  a  causa
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della  carenza  di  personale  medico.  Una  successiva
comunicazione del 14 gennaio ha, invece, attestato l’avvenuta
riorganizzazione,  con  copertura  dei  turni  di  guardia  e
reperibilità, per tutto il mese in corso. Riprende, quindi,
regolarmente l’attività del reparto.
La riorganizzazione – spiegano fonti Asp – prevede l’impiego
di  pediatri  in  servizio  presso  gli  ospedali  di  Lentini  e
Siracusa per assicurare le coperture necessarie. Il tutto,
assicurano, senza causare scombussolamenti nei reparti degli
altri nosocomi. La soluzione definitiva passa dall’assunzione
di nuovi pediatri, seguendo le fasi concorsuali già avviate ed
ormai in fase di chiusura e definizione.

Scuole superiori, incontro al
Quintiliano:  studenti
rassicurati  su  riscaldamenti
e lavori
Situazione  scuole  superiori.  Il  presidente  del  Libero
Consorzio  Michelangelo  Giansiracusa  ha  incontrato  questa
mattina gli studenti del liceo polivalente Quintiliano. Ha
ribadito  l’impegno  dell’ente  nella  risoluzione  delle
problematiche  emerse  in  questi  giorni  e  relative  al
riscaldamento  della  struttura  scolastica.
Nell’immediato, la criticità è stata risolta con l’avviamento
della caldaia del plesso di via Pitia; nella sede di via Tisia
saranno invece istallate delle pompe di calore nelle aule non
provviste.
Inoltre,  il  presidente  Giansiracusa  ha  fornito  all’intera
comunità  scolastica  ulteriori  utili  aggiornamenti  sugli

https://www.siracusaoggi.it/scuole-superiori-incontro-al-quintiliano-studenti-rassicurati-su-riscaldamenti-e-lavori/
https://www.siracusaoggi.it/scuole-superiori-incontro-al-quintiliano-studenti-rassicurati-su-riscaldamenti-e-lavori/
https://www.siracusaoggi.it/scuole-superiori-incontro-al-quintiliano-studenti-rassicurati-su-riscaldamenti-e-lavori/
https://www.siracusaoggi.it/scuole-superiori-incontro-al-quintiliano-studenti-rassicurati-su-riscaldamenti-e-lavori/


interventi di riqualificazione e ristrutturazione del plesso
via Tisia, per cui la Regione Sicilia ha già approvato lo
stanziamento di circa 3 milioni di euro.
Al termine, tutti soddisfatti per le comunicazioni emerse nel
corso dell’incontro.

Avola,  posti  di  controllo
della  Polizia:  verifiche  e
sanzioni
Nelle  ore  scorse,  agenti  della  Polizia  di  Stato  del
Commissariato di Avola e del Reparto Prevenzione Crimine della
Sicilia Orientale, hanno effettuato uno straordinario servizio
di controllo del territorio con la predisposizione di numerosi
posti di controllo proprio ad Avola.
Sono state identificate 93 persone, controllati 51 veicoli ed
elevate 3 sanzioni amministrative per violazioni al codice
della strada (mancato uso delle cinture di sicurezza, omessa
revisione e mancata copertura assicurativa).
Dieci persone sottoposte a misure limitative della libertà
personale sono state controllate.

Piscine  ko  alla  Cittadella,
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guasto  al  chiller.  Milazzo:
“Com’è  possibile  dopo  soli
due anni?”
Acqua fredda nelle due piscine della Cittadella dello Sport. E
attività natatorie sospese, con le società sportive costrette
in fretta e furia a trovare spazi in altre strutture, per
proseguire con gli allenamenti e con l’attività agonistica.
Secondo  quanto  appreso  da  SiracusaOggi.it,  a  causare  il
disservizio  è  stato  un  guasto  tecnico  all’impianto  di
riscaldamento delle due vasche, la Caldarella e la piscina
piccola. In dettaglio, a “fermarsi” sarebbe stato proprio il
chiller, ovvero il macchinario cuore dell’azione scaldante e
di  mantenimento  della  temperatura.  Non  essendoci  una
ridondanza, un doppio apparecchio di riserva, l’impianto si è
fermato.
Il settore Sport di Palazzo Vermexio ha inviato nelle ore
scorse i tecnici, per valutare il da farsi. La problematica
potrebbe richiedere tra i 7 ed i 20 giorni per la consegna del
nuovo  macchinario.  Bisognerà  poi  procedere  con  la
sostituzione.
A sollevare il caso è il capogruppo del Pd, Massimo Milazzo.
“Non è la prima volta che si verifica un problema con il
riscaldamento dell’acqua della piscina. Ma sorprende che a
guastarsi sia un macchinario con appena due anni di vita.
Viene  allora  da  domandarsi  se  sia  stato  utilizzato
correttamente  in  questo  breve  periodo  di  impiego  e  se  la
manutenzione,  prima  dell’uso  intensivo  nella  stagione
invernale, sia stata compiuta correttamente. Sia come sia –
conclude Milazzo – ancora una volta, nel cuore della stagione
sportiva, atleti, società e famiglie devono fare i conti con
problemi inattesi”.
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Dal prossimo anno scolastico,
in Sicilia 41 nuovi indirizzi
di studio alle superiori
Dal prossimo anno scolastico gli studenti siciliani potranno
scegliere  tra  41  nuovi  indirizzi  di  studio  nelle  scuole
secondarie  di  secondo  grado  in  aggiunta  a  quelli  già
esistenti. La misura è contenuta in un decreto dell’assessore
regionale  all’Istruzione  e  alla  formazione  professionale,
Mimmo Turano, che autorizza l’attivazione dei nuovi percorsi
nell’anno scolastico 2026/27.
L’intervento  punta  ad  ampliare  e  qualificare  l’offerta
formativa delle scuole superiori siciliane, in linea con le
esigenze dei territori e del sistema dell’istruzione. «Questo
provvedimento  –  afferma  l’assessore  Turano  –  esprime  una
volontà  chiara  del  governo  Schifani:  ampliare  l’offerta
formativa in Sicilia non solo per i giovani ma anche per
quegli adulti che intendono conseguire un diploma di scuola
superiore.  I  nuovi  indirizzi  daranno  la  possibilità  di
scegliere su un ventaglio più ampio di corsi, un elemento
certamente positivo».
Nel complesso, infatti, saranno 21 i corsi serali e cinque
quelli  destinati  agli  adulti.  In  particolare,  14  nuovi
indirizzi di studio verranno attivati a Palermo e provincia,
sette in quella di Catania e nove nel Messinese, cinque in
provincia di Trapani, due rispettivamente nelle province di
Agrigento, Siracusa e Caltanissetta, uno in quella di Enna e
uno nel Ragusano.
In  dettaglio,  per  la  provincia  di  Siracusa  le  novità
riguardano  l’istituto  Alaimo-Nervi  di  Lentini  con
l’istituzione  del  corso  serale  artistico  e  l’indirizzo
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amministrazione, finanza e marketing.


